
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (13, 3 

– 13) 

Fratelli, voi cercate una prova che Cristo parla in me, lui che 

verso di voi non è debole, ma è potente nei vostri confronti. 

Infatti egli fu crocifisso per la sua debolezza, ma vive per la 

potenza di Dio. E anche noi siamo deboli in lui, ma vivremo 

con lui per la potenza di Dio a vostro vantaggio. Esaminate 

voi stessi, se siete nella fede; mettetevi alla prova. Non 

riconoscete forse che Gesù Cristo abita in voi? A meno che la 

prova non sia contro di voi! Spero tuttavia che riconoscerete 

che la prova non è contro di noi. Noi preghiamo Dio che non 

facciate alcun male: non per apparire noi come approvati, ma 

perché voi facciate il bene e noi siamo come disapprovati. 

Non abbiamo infatti alcun potere contro la verità, ma per la 

verità. Per questo ci rallegriamo quando noi siamo deboli e 

voi siete forti. Noi preghiamo anche per la vostra perfezione. 

Perciò vi scrivo queste cose da lontano: per non dover poi, di 

presenza, agire severamente con il potere che il Signore mi ha 

dato per edificare e non per distruggere. Per il resto, fratelli, 

siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a 

vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio 

dell’amore e della pace sarà con voi. Salutatevi a vicenda con 

il bacio santo. Tutti i santi vi salutano. La grazia del Signore 

Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito 

Santo siano con tutti voi.  

 



VANGELO 

 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (12, 19 – 36) 

In quel tempo, i farisei tennero consiglio contro Gesù e 

dissero tra loro: «Vedete che non ottenete nulla? Ecco: il 

mondo è andato dietro a lui!». Tra quelli che erano saliti per 

il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 

avvicinarono a Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli 

domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo 

andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a 

dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio 

dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il 

chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se 

invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, 

la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la 

conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi 

segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno 

serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; 

che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per 

questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 

Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo 

glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, 

diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli 

ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, 

ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe 

di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 

innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per 

indicare di quale morte doveva morire. Allora la folla gli 

rispose: «Noi abbiamo appreso dalla Legge che il Cristo 

rimane in eterno; come puoi dire che il Figlio dell’uomo deve 



essere innalzato? Chi è questo Figlio dell’uomo?». Allora 

Gesù disse loro: «Ancora per poco tempo la luce è tra voi. 

Camminate mentre avete la luce, perché le tenebre non vi 

sorprendano; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. 

Mentre avete la luce, credete nella luce, per diventare figli 

della luce». Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si nascose 

loro.  

 

 


